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1. Premessa.  

Il presente rapporto preliminare ha per oggetto la variante relativa alÌȭÁÒÅÁ ÕÂÉÃÁÔÁ Á ÍÏÎÔÅ ÄÉ 6ÉÁ 'ÁÌÖÁÎÉ 

nel territorio pedecollinar e del quartiere di Valdellora attualmente disciplinata nel vigente PUC 

ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÇÌÉ 35! ÃÏÎÆÅÒÍÁÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔȢ ρχ ÃÏÍÍÁ ρ ÐÕÎÔÏ σɊ ɉȰ35! ÌÏÃÁÌÉÔÛ 6ÁÌÄÅÌÌÏÒÁȱɊ. La 

variante prevede ÌȭÅÌÉÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÁÂÉÌÉÔÛ ÃÏÎ ÕÎ ÍÕÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ zonizzazione strutturale del 

05# ÐÅÒ ÌȭÁÒÅÁ ÉÎ ÏÇÇÅÔÔÏȟ ÅÌÉÄÅÎÄÏ ÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÄÅÓÔÉÎÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÆÁÖÏÒÅ ÄÉ ÕÎÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÁ ÄÉ ÁÒÅÁ 

ÅØÔÒÁÕÒÂÁÎÁȟ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÁ ÐÁÒÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÉÎ Ȱ4ÅÒÒÉÔÏÒÉ ÄÉ ÐÒÅÓÉÄÉÏ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅȱ Å ÉÎ Ȱ4ÅÒÒÉÔÏÒÉ ÎÏÎ ÉÎÓÅÄÉÁÂÉÌÉȱ 

di cui rispettivamente agli art. 21 e 22 delle vigenti norme di PUC, in base alle oggettive differenze di 

ÁÓÓÅÔÔÏ ÖÅÇÅÔÁÚÉÏÎÁÌÅ ÅÓÉÓÔÅÎÔÉȢ 5ÎÁ ÖÁÒÉÁÎÔÅ ÃÈÅ ÐÒÏÐÏÎÅ ÄÉ ÅÌÉÍÉÎÁÒÅ ÕÎÁ ȰÖÅÃÃÈÉÁȱ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÅ 

urbanistica, risalente alla metà degli anni Novanta e prevista nel PRG del 1987, poi confermata dal PUC 

vigente, adottato nel 2000 e approvato nel 2003. ,ȭÁÒÅÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁ nel PUC vigente ÕÎȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ 

territoriale di  32.176 mq circa  e un indice fondiario pari a 0,20 mq/mq. 

Ai fini della sostenibilità ambientale la proposta di variante prende atto inoltre della mozione del 

consiglio comunale n.92/2009 approvata nella seduta del C.C. del 5/10/2009 in cui veniva richiesta 

variante per ÁÚÚÅÒÁÒÅ ÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÅÄÉÆÉÃÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌÌÏ 35! ÃÏÎÆÅÒÍÁÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌ 05# ÖÉÇÅnte in 

Valdellora via Galvani, e della successiva mozione n.48 del 2014, di pari oggetto, discussa nella seduta del 

C.C. del 3/3/2014. 

A motivazione della variante concorronoȟ ÏÌÔÒÅ ÑÕÅÌÌÅ ÇÉÛ ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌÅ 

delibere sopracitate,  altresì le indagini, le ÁÎÁÌÉÓÉ Å ÌÅ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÄÉ PUC e 

la predisposizione del Rapporto preliminare per la fase di consultazione/scoping  ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔȢψ ÄÅÌÌÁ L.R. 

32/2012, oltre gli  elaborati tecnici facenti pÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ Ȱ6ÅÒÉÆÉÃÁ decennale ÄÅÌ ÐÉÁÎÏ ÕÒÂÁÎÉÓÔÉÃÏȱ,  e, per la 

sua valenza in termini di elaborazioni analitiche, del Rapporto preliminare per la fase di 

consultazione/scoping a corredo ÄÅÌÌȭ Ȱ!ÖÖÉÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ 6!3ȱ . 

Concorrono inoltre tutti gli approfondimenti effettuati in seguito alla fase stessa di consultazione per la 

VAS ed in particolare sulla base di quanto indicato nella Relazione istruttoria n.90/2016 allegata alla nota 

PG/2016/0112103 della Regione Liguria.  

Non si può quindi in questa sede che riprendere gli elementi analitici e valutativi di tale rapporto per ogni 

elemento pertinente la variante in oggetto e le sue interrelazioni sistemiche con il territorio comunale 

integrando pur tuttavia tale documentazione con ulteriori elementi di approfondimento parte dei quali 

ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÎÅÌ ÆÒÁÔÔÅÍÐÏ ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÉ ÄÁÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÄÉ 0ÉÁÎÏȢ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Il confine della città come rappresentato nel Documento di Verifica decennale del PUC vigente (marzo 2015) 



1. 'ÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÐÅÒÔÉÎÅÎÔÉ ÌÁ ÖÁÒÉÁÎÔÅ ÉÎ ÏÇÇÅÔÔÏ ÁÆÆÒÏÎÔÁÔÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ 

del rapporto preliminare e nella relativa istruttoria.  

La ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÖÁÒÉÁÎÔÅ ÐÅÒÓÅÇÕÅ ÌÁ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÓÕÍÏ ÄÉ ÓÕÏÌÏ Å ÌȭÁÂÂÁÎÄÏÎÏȟ del modello di 

espansione della città verso la collina che aveva caratterizzato le precedenti stagioni pianificatorie 

ɉÑÕÅÌÌÅ ÄÉ ÃÕÉ ÆÁ ÐÁÒÔÅ ÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÏ 35! ÃÏÎÆÅÒÍato) dagli esiti fortemente dissipativi in 

termini di suolo, di territorio e di paesaggio. Con la motivazione di eliminare lo spreco di ulteriori 

risorse territoriali, ambientali e paesaggistiche î ÓÔÁÔÁ ÉÎÆÁÔÔÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ 2ÁÐÐÏÒÔÏ 

PreliminÁÒÅ ÃÉÔÁÔÏ ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ȰÃÏÎÆÉÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÛȱȟ ÉÎÔÅÓÏ ÃÏÍÅ ÌÉÎÅÁ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÄÁ ÎÏÎ 

superare per evitare ulteriori sprechi. La variante ha per obiettivo la completa eliminazione delle 

previsioni edificatorie del vecchio SUA, riconducendone le aree ad una disciplina di tipo extraurbano 

(territori di presidio ambientale e territori non insediabili) nei quali peraltro, per effetto della 

Ȱ6ÁÒÉÁÎÔÅ #ÏÌÌÉÎÅȱ ÁÄÏÔÔÁÔÁ ÎÅÌ ςπρρ ÅÒÁ ÇÉÛ ÓÔÁÔÁ ÅÌÉÍÉÎÁÔÁ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÅÄÉÆÉÃÁÒÅ ÎÕÏÖÅ ÒÅÓÉÄÅÎÚÅȢ 

Di fatto ÄÕÎÑÕÅȟ ÒÉÆÅÒÉÔÉ ÁÌ ÃÁÓÏ ÉÎ ÅÓÁÍÅȟ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÖÁÒÉÁÎÔÅ ÁÄÏÔÔÁ ÕÎȭopzione zero di fronte ad una 

proposta (ci riferiamo al PUO di iniziativa privata presentato dalla società Intertech con prot. 76192 

del 7/8/201 4) che intenderebbe costituire aggiornamento al PUC vigente - come meglio specificato 

ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÌÌÁ 6ÁÒÉÁÎÔÅ ÉÎ ÏÇÇÅÔÔÏ ɀ nel quale viene proposta una riduzione 

ÄÅÌÌȭÏÒÉÇÉÎÁÒÉÁ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÉÔÛ ÅÄÉÆÉÃÁÔÏÒÉÁ ÄÅÌ 35!Ȣ %ȭ ÄÅÌ ÔÕÔÔÏ ÅÖÉÄÅÎÔÅ ÑÕÉÎÄÉ ÃÈÅ ÇÌÉ ÉÍÐÁÔÔÉ ÉÍÐÌÉÃÁÔÉ 

dalla presente proposta di variante al PUC sono nulli. 

La variante in oggetto rende operanti gli effetti ÄÅÌÌÁ ȰÌÉÎÅÁ ÄÉ ÃÏÎÆÉÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÛȱȟ ÅÌÉÍÉÎÁÎÄÏ ÕÎÁ 

previsione di espansione del tutto insostenibile in base alle più generali e sistematiche ragioni esposte 

nel Rapporto Preliminare adottato con atto n. 59 del 2/3/2016 cui si rinvia.  

.ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÆÅÒÅÎÚÁ ÉÓÔÒÕÔÔÏÒÉÁ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÌÌÁ ÆÁÓÅ ÄÉ ÃÏÎÓÕÌÔÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÐÒÅÌÉÍÉÎÁÒÅȟ 

cui fa riscontro la Relazione istruttoria n.90/2016 della Regione Liguria, allegata alla nota 

PG/2016/0112103, è molto importante sottolineare come il Settore Assetto del Territorio  della 

2ÅÇÉÏÎÅ ,ÉÇÕÒÉÁ ÓÉ ÐÒÏÎÕÎÃÉ ÎÅÌ ÍÅÒÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ȰÌÉÎÅÁ ÄÉ ÃÏÎÆÉÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÛȱ ÎÅÉ ÔÅÒÍÉÎÉ ÓÅÇÕÅÎÔÉȡ 

Ȱ3ÔÒÁÔÅÇÉÃÁ ÒÉÓÕÌÔÁ ÁÎÃÈÅ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ȰÃÏÎÆÉÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÛȱȟ ÌÉÎÅÁ ÌÉÍÉÔÅ ÐÅÒ ÇÌÉ ÉÎÄÉÒÉÚÚÉ 

normativi di riduzione del consumo di suolo, eliminando le residue previsioni espansive ai 

ÂÏÒÄÉ ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÛ ÒÅÇÏÌÁÎÄÏ ÌÁ ÒÉÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÛ ÅÓÉÓÔÅÎÔÅȢȱ (Prot.n. 

IN/2016/84 43 del 29/04/2016 ) 

 

 

 

 

 

 

2. !ÓÐÅÔÔÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÑÕÁÒÔÉÅÒÅ ÄÉ 6ÁÌÄÅÌÌÏÒÁ 

La situazione urbanistica e ambientale del quartiere di Valdellora evidenzia una condizione generale 

ÄÉ ÍÁÒÇÉÎÁÌÉÔÛ Å ÄÅÇÒÁÄÏȢ 4ÁÌÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÉ ÎÏÎ ÄÉÓÃÅÎÄÏÎÏ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÄÁ ÕÎÏ ÓÇÕÁÒÄÏ ȰÄÉ ÓÅÎÓÏ 

ÃÏÍÕÎÅȱȟ ÐÕÒ ÒÉÌÅÖÁÎÔÅ ÎÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÔÏÒÉ ma anche in analisi specifiche della situazione del 

quartiere, che in seguito agli approfondimenti disciplinari e ai sopralluoghi effettuati ÄÁÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ 

Pianificazione per la redazione della modifica del PUC hanno condotto a produrre elaborazioni 

tematiche. 

 

 

Indicazione schematica dell'area oggetto di variante 

 

 



 

 

 

Esemplificazioni fotografiche della densità edificatoria del quartiere di Valdellora 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.1 Gli aspetti territoriali, ambientali e paesaggistici  

,ȭÁÒÅÁ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÖÁÒÉÁÎÔÅ î ÕÂÉÃÁÔÁ ÁÉ ÍÁÒÇÉÎÉ ÄÅÌ ÔÅÓÓÕÔÏ ÄÅÎÓÁÍÅÎÔÅ ÅÄÉÆÉÃÁÔÏ che 

ÁÔÔÅÓÔÁ ÓÕÌÌÁ ÖÉÁ 'ÁÌÖÁÎÉȢ %ȭ ÕÎȭÁÒÅÁ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÁ ÄÁ ÅØ ÃÏÌÔÉÖÉ ÁÂÂÁÎÄÏÎÁÔÉȟ ÃÏÍÅ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÔÏ ÄÁÌÌÅ 

cartografie storiche e da una fitta vegetazione boschiva.  

       

%ȭ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÕÎ ÅÄÉÆÉÃÉÏ ÒÕÒÁÌÅ ÓÔÏÒÉÃÏȟ ÐÒÏÂÁÂÉÌÍÅÎÔÅ ÕÎ ÍÕÌÉÎÏȟ ÃÈÅ ÃÏÓÔÉÔuisce preesistenza 

di sicuro valore testimoniale ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ un contesto di tipo extraurbano di matrice rurale a diretto 

ÃÏÎÔÁÔÔÏ ÃÏÎ ÌȭÕÒÂÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ   



 

Edificio rurale di valore testimoniale (mulino) 

  

Esemplare di Populus Alba 

 

Ex coltivo facente parte dell'area oggetto di variante 

 

Siamo dunque in un ÃÁÓÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÍÅÎÔÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÉÖÏ ÄÅÌ ÃÉÔÁÔÏ ȰÃÏÎÆÉÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÛȱȟ ÕÎÏ ÄÉ ÑÕÅÇÌÉ 

spazi ad elevato valore territoriale, ambientale e paesaggistico che si situano ai margini e portano con 

sé un rilevante valore dal punto di vista delle relazioni ambientali tra urbanizzato e spazi rurali e 

naturali, ricchi di valori culturali, ambientali ed ecologici, testimonianza della storia del territorio cui 

non può non essere ascritto il riconoscimento di un valore di paesaggio culturale oltreché di valore 

ambientale nella sua relazione di contiguità fisico-spaziale con il contesto urbano. Un patrimonio la 

ÃÕÉ ÕÒÂÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÅÇÎÅÒÅÂÂÅ ÕÎȭÉÒÒÅÐÁÒÁÂÉÌÅ ÃÏÎÓÕÍÏ ÄÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ Å ÌȭÅÌÉÓÉÏÎÅ ÄÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÄÉ ÖÁlore 

ambienÔÁÌÅ ÉÎÅÑÕÉÖÏÃÁÂÉÌÉȡ ÌȭÅÒÏÓÉÏÎÅ ÄÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉ ÎÁÔÕÒÁÌÉ ÅÄ ÅØ-rurali e la distruzione di un sistema 

ecologico di rilevante valore. Sotto il profilo più specificamente ecologico-ambientale, infatti, 

ÌȭÕÒÂÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÁÌÅ ÁÒÅÁ ÁÎÄÒÅÂÂÅ Á ÒÉÄÕÒÒÅ ÕÌÔÅÒÉÏÒÍÅÎÔÅ ÌȭÁÌÖÅÏ ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÄÅÌ ÔÏÒÒÅÎÔÅ /ÒÁȟ ÃÈÅ 

svolge un importante ruolo nella rete ecologica di quella porzione di territorio, ultime vestigia di un 

ambiente umido ancora più significativo, come testimoniato anche dalle catture di avifauna censite 

tramite gli archivi delle collezioni ornitologiche del Museo Civico. Inoltre, tra la vegetazione vi è anche 

da segnalare un imponente individuo di pioppo bianco (Populus alba), specie in declino dal punto di 

vista della diffusione, caratteristica degli ambienti umidi perifluviali, che deve quindi essere 

preservata. 



Dal punto di vista naturalistico il sito presenta diversi motivi di interesse, primo fra tutti quello rappresentato 

dal torrente da cui deriva il ÔÏÐÏÎÉÍÏ 6ÁÌÄÅÌÌÏÒÁȢ 3É ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÃÏÍÅ ÕÎ ÃÏÒÓÏ ÄȭÁÃÑÕÁ ÃÈÅȟ Á ÄÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌ ÂÁÃÉÎÏ 

di alimentazione relativamente limitato, presenta un ÁÌÖÅÏ ÂÁÇÎÁÔÏ ÐÅÒ ÌÁ ÍÁÇÇÉÏÒ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏȢ 1ÕÅÓÔÁ î 

una caratteristica dei bacini fluviali del levante spezzino, caratterizzati dal possedere substrati meno 

permeabili rispetto a quelli del ponente.  

Il torrente Ora, prossimo allo spartiacque della collina dei Vicchi (o Vicci), che separa il sistema dei bacini 

orientali del Golfo da quelli occidentali, svolge quindi un ruolo ecologico importante. Si tratta in effetti di un 

ÉÎÔÅÒÏ ÓÉÓÔÅÍÁ ÅÃÏÌÏÇÉÃÏȟ ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌÁ ÐÁÒÔÅ ÁÌÔÁ ÄÅÌÌÁ ÖÁÌÌÅȟ ÃÈÅ ÖÅÄÅ ÕÎȭÁÌÔÁ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÄÉ ÎÁÔÕÒÁÌÉÔÛ 

(impluvi, boschi), ma anche di eterogeneità ambientale (presenza di ambienti aperti, costituiti dagli spazi 

ancora coltivati nella parte più alta dei versanti).  

Dal punto di vista della rete ecologica la parte conservata di Valdellora esercita una azione cruciale nel fare da 

tramite tra i contenitori di naturalità (Core areas) rappresentati dagli ambiti boschivi e coltivati collinari, e 

ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÕÒÂÁÎÏȟ ÌÁ ÃÕÉ ÃÏÎÕÒÂÁÚÉÏÎÅ ÖÉÅÎÅ ÐÅÒ ÌȭÁÐÐÕÎÔÏ ȰÉÎÔÅÒÒÏÔÔÁȱ ÎÅÌÌÁ ÐÁÒÔÅ ÃÅÎÔÒÁÌÅȟ ÍÅÍÏÒÉÁ ÄÉ ÑÕÅÌ 

Colle dei Cappuccini che divideva il contesto spezzino nelle sue due parti distinte. 

,ȭÁÒÅÁ ÉÎ ÏÇÇÅÔÔÏȟ ÉÎÑÕÁÄÒÁÔÁ ÄÕÎÑÕÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁ ÃÏÌÌÉÎÁÒÅ ÆÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÕÎ ÃÏÒÒÉÄÏÉÏ ÅÃÏÌÏÇÉÃÏ-

ambientale, come confermato dagli studi per la costruzione di una rete ecologica urbana e territoriale 

ÃÏÎÄÏÔÔÉ ÄÁÌÌȭÕÆÆÉÃÉÏ 05#, e deve pertanto essere preservata e tutelata. 

La tavola sotto riportata individua il sistema degli elementi naturali e rurali che concorrono alla costituzione 

della rete ecologica locale e la cui preservazione è funzionale al rafforzamento della continuità dei valori 

ambientali e degli habitat presenti sul territorio. In legenda vengono esplicitati gli elementi costitutivi, 

ÄÅÒÉÖÁÔÉ ÓÉÁ ÄÁÌ ÄÁÔÁÂÁÓÅ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÃÈÅ ÄÁ ÒÉÌÅÖÁÚÉÏÎÉ ÌÏÃÁÌÉ ÃÈÅ ÄÁ ÆÏÔÏ ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÚÉÏÎÉ ÅÌÁÂÏÒÁÔÅ ÄÁÌÌȭufficio di 

piano. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Carta degli elementi concorrenti alla composizione della rete ecologica (elaborazione Ufficio PUC - Comune della Spezia) 



 

 

Dallo stralcio allegato è infatti  ÅÖÉÄÅÎÔÅ ÃÏÍÅ ÌȭÁÒÅÁȟ ÉÎ ÐÁÒÔÅ ÂÏÓÃÁÔÁȟ ÉÎ ÐÁÒÔÅ ÁÂÂÁÎÄÏÎÁÔÁ ÅÄ ÉÎ ÐÁÒÔÅ 

ancorÁ ÃÏÌÔÉÖÁÔÁȟ ÕÎÉÔÁÍÅÎÔÅ ÁÌ ÃÏÍÐÌÕÖÉÏ ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÄÅÌÌȭOra e dei suoi due affluenti costituisca un 

rilevante elemento di valore nella rete ecologica urbanaȟ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÕÎȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ 

ulteriore densÁ ÅÄÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÒÅÂÂÅ ÕÎȭirreparabile compromissione. Non è e non può essere 

disgiunto da questo valore quello paesaggistico. Nonostante infatti il vigente PTCP individui una parte 

ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÓÏÔÔÏ ÉÌ ÒÅÇÉÍÅ ÉÎÓÅÄÉÁÔÉÖÏ 45ȟ ÎÏÎ ÖÉ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÄÕÂÂÉÏ ÃÈÅ ÁÎÃÈÅ ÌÅ ÁÒÅÅ ÉÎ ÁÂÂÁÎÄÏÎÏ ÄÉ 

origine rurale e in posizioni marginali siano parte integrante nella costruzione del paesaggio come 

ÖÁÌÏÒÅ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ Å ÉÄÅÎÔÉÔÁÒÉÏȢ %ȭ ÉÎÆÁÔÔÉ ÄÁ ÒÉÃÏÒÄÁÒÅ ÃÈÅ ÌÁ Convenzione Europea del Paesaggio 

recita nel suo preambolo che ȰÉÌ ÐÁÅÓÁÇÇÉÏ î ÉÎ ÏÇÎÉ ÌÕÏÇÏ ÕÎ ÅÌÅÍÅÎÔÏ ÉÍÐÏÒtante della qualità 

della vita delle popolazioni: nelle aree urbane e nelle campagne, nei territori degradati come 

in quelli di grande qualità, nelle zone considerate eccezionali come in quelle della vita 

quotidiana. ȱ La tutela del paesaggio rientra pertanÔÏ ÁÐÐÉÅÎÏ ÎÅÌ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÌÔÏ ÖÁÌÏÒÅ 

ÉÎÔÒÉÎÓÅÃÏ Å ÓÉÍÂÏÌÉÃÏ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÂÏÓÃÁÔÁ ÃÏÍÅ ÄÉ ÑÕÅÌÌÁ ÃÏÌÔÉÖÁÔÁȟ ÃÏÍÅ ÄÉ ÑÕÅÌÌÁ ÓÅÍÉÁÂÂÁÎÄÏÎÁÔÁ 

ancor più in modo significativo laddove compaiano elementi naturali (il bosco) e antropici (il mulino) 

che costituiscono la testimonianza di una relazione storica tra uomo e luogo di forte valore identitario 

locale. 

Sotto il profilo geologico, la previsione urbanistica del nuovo complesso residenziale ed ampliamento 

di fabbricato esistente ricade, ad oggi, in area a suscettività al dissesto bassa (Pg1) regolamentata 

delle Norme di Piano di Bacino stralcio sul rischio idrogeologico ɀ Ambito 20, che demandano ai 

#ÏÍÕÎÉ ÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÅÄ ÉÎ ÃÌÁÓÓÅ #ρ ÄÉ ÓÕÓÃÅÔÔÉÖÉÔÛ ÄȭÕÓÏ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ 

regolamentata delle Norme geologiche di attuazione del PUC (pericolosità media) che, per la tipologia 

di opere previste dal PUC (Tipo IVb ɀ Modo 5/a) prescrive la predisposizione, in fase di progetto, di 

relazione geologica esecutiva di 2° livello e in fase di realizzazione, di relazione geologica esecutiva di 

3° livello alle indagini di tipo completo. In tale contesto, a seguito di procedimento istruttorio, è stato 

rilasciato parere favorevole, con prescrizioni, al progetto preliminare così presentato con nota prot. n. 

909 del 04/01/2017.  

In dettaglio, tenuto conto dei dati di base, delle cartografie tematiche e delle indagini geognostiche e 

geofisiche a disposizione, è possibile fornire il seguente quadro geologico, geomorfologico e 

ÇÅÏÔÅÃÎÉÃÏ ÐÕÎÔÕÁÌÅ ÐÅÒ ÌȭÁÒÅÁÌÅ ÄÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅȢ ,Á ÐÏÒÚÉÏÎÅ ÄÉ ÂÁÃÉÎÏ ÉÄÒÏÇÒÁÆÉÃÏ ÁÆÆÅÒÅÎÔÅ ÁÌ 4ÏÒÒÅÎÔÅ 

Ora mostra versanti con una acclività piuttosto accentuata con valori compresi tra 36÷75% e punte 

fino al 100% (tra 20÷37° fino a 45°). Gli affioramenti principali risultano costituiti da diffuse coltri 

colluviali ed eluviali di spessore variabile, a tratti consistente e a natura sabbioso argillosa, poste al di 

sopra di un substrato geologico rappresentato dalla formazione delle Arenarie di Monte Gottero, 

localmente sub-affiorante e contraddistinto da un pervasivo sistema di fratturazione. Numerose frane 

ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÏ ÉÌ ÒÅÔÉÃÏÌÏ ÉÄÒÏÇÒÁÆÉÃÏ ÓÏÔÔÅÓÏ ÁÌÌȭÁÒÅÁ ÉÎ ÏÇÇÅÔÔÏȟ ÐÅÒÌÏÐiù coltri di frana a scorrimento 

rotazionale e colate detritiche tipo debris-flow, dovute alle elevate acclività dei versanti, alla natura dei 



terreni affioranti e ai profondi fenomeni erosivi indotti dalle abbondanti acque di ruscellamento 

diffuso e concentrato che defluiscono lungo i pendii ed il reticolo di drenaggio. 

2ÅÌÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÌ ÒÅÔÉÃÏÌÏ ÄÉ ÄÒÅÎÁÇÇÉÏ ÄÅÌ ÂÁÃÉÎÏ ÄÅÌ 4Ȣ /ÒÁ ÓÉ ÓÅÇÎÁÌÁ ÁÌÔÒÅÓý ÃÏÍÅ ÌȭÁÒÅÁ ÁÐÐÁÉÁ 

ÐÉÕÔÔÏÓÔÏ ÄÅÌÉÃÁÔÁȟ ÏÌÔÒÅ ÃÈÅ ÄÁ ÕÎ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÇÅÏÍÏÒÆÏÌÏÇÉÃÏȟ ÁÎÃÈÅ ÓÏÔÔÏ ÌȭÁÓÐÅÔÔÏ Édraulico in 

ÑÕÁÎÔÏ ÌÅ ÁÃÑÕÅ ÄÉ ÄÅÆÌÕÓÓÏ ÄÁÌ ÌÏÒÏ ÓÔÁÔÏ ȰÎÁÔÕÒÁÌÅȱ ɉÒÅÔÉÃÏÌÏ ÉÄÒÏÇÒÁÆÉÃÏɊ ÐÁÓÓÁÎÏ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÕÎÉÃÏ ÃÁÎÁÌÅ ÄÉ ÄÒÅÎÁÇÇÉÏ ÕÒÂÁÎÏ ÐÒÏÐÒÉÏ ÉÎ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌ 05/ȟ 

canale peraltro inadeguato a ricevere i notevoli apporti provenienti dal bacino stesso; tale situazione 

porta inevitabilmente e come già più volte accaduto, ad uno scorrimento selvaggio delle acque lungo 

via Galvani verso via Volta e allo sviluppo di consistenti accumuli di acque a monte del rilevato 

ferroviario.  

4ÕÔÔÏ ÃÉĔ ÐÒÅÍÅÓÓÏ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÁÆÆÅÒÍÁÒÅ ÃÈÅȟ ÁÌÌÏ ÓÔÁÔÏ ÁÔÔÕÁÌÅȟ ÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌ 05/ Å ÑÕÅÌÌÅ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ 

ed indirettamente influenzanti il settore stesso, si trovino in una condizione di suscettibilità al 

dissesto da moderata a localmente elevata sia per problematiche di carattere geotecnico sia per 

ÕÎȭÁÌÔÁ ÐÒÏÐÅÎÓÉÏÎÅ ÁÌ ÄÉÓÓÅÓÔÏ ÄÅÉ ÖÅÒÓÁÎÔÉ ÓÏÔÔÅÓÉ ÁÌ ÒÅÔÉÃÏÌÏ ÉÄÒÏÇÒÁÆÉÃÏȟ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ ÐÅÒ 

fenomeni di soil-slip e colate rapide di detrito (debris-flow) in occasione di eventi meteorici di una 

certa intensità e/o periodi piovosi particolarmente prolungati. 

Sulla ÂÁÓÅ ÄÉ ÑÕÁÎÔÏ ÓÏÐÒÁ ÒÉÐÏÒÔÁÔÏ Å ÄÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅȟ ÓÉ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁ 

ÃÏÍÅ ÕÎÏ ÄÅÉ ÍÁÇÇÉÏÒÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÄÉ ÃÒÉÔÉÃÉÔÛȟ ÉÎ ÁÇÇÉÕÎÔÁ Á ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÒÉÖÁÎÔÅ ÄÁÉ ÆÅÎÏÍÅÎÉ ȰÎÁÔÕÒÁÌÉȱ 

connessi alle colate detritiche e ai potenziali alluvionamenti ad opera delle acque del T. Ora non 

adeguatamente regimate, è quello relativo alle attività antropiche di grande impatto sul territorio 

previste dal PUO, tra le quali le imponenti opere di sbancamento alla base del versante con fronti alti 

fino a circa 15 mt (fino a 20 mt se si considera che gli scavi prevedono più livelli terrazzati) e sviluppi 

ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÉ τπϾυπ ÍÔȟ ÐÒÏÄÒÏÍÉÃÈÅ ÁÌÌÅ ÏÐÅÒÅ ÄÉ ÃÏÎÔÅÎÉÍÅÎÔÏ Å ÄÉ ÆÏÎÄÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÆÁÂÂÒÉÃÁÔÏȢ 3É 

tratt a pertanto di interventi particolarmente impattanti nel contesto territoriale e geologico 

precedentemente descritto che potrebbero comportare, se non adeguatamente valutati, gravi 

ÒÉÐÅÒÃÕÓÓÉÏÎÉ ÓÕÌÌȭÁÓÓÅÔÔÏ ÇÅÏÍÏÒÆÏÌÏÇÉÃÏȟ ÉÄÒÏÇÅÏÌÏÇÉÃÏ ÅÄ ÉÄÒÁÕÌÉÃÏ ÑÕÁÌÉ innesco/riattivazione di 

movimenti di versante, modifiche nel regime delle pressioni interstiziali delle acque di falda, 

alterazioni dei deflussi delle acque di scorrimento superficiale, accentuazione dei processi erosivi 

areale e concentrati, ecc. 

 

 

2.2 La marginalità del quartiere: sottodotaz ione e distanza ÄÅÌÌȭÁÂÉÔÁÔÏ dai servizi di base 

La situazione urbanistica del quartiere si presenta oggi in condizioni di deficit di servizi, sia per 

quanto riguarda le aree verdi attrezzate, praticamente inconsistenti, sia per quanto riguarda gli altri 

servizi di quartiere. .ÅÌÌȭÏÐÅÒÁÒÅ ÑÕÅÓÔÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÕÔÉÌÉÚÚÉÁÍÏ ÉÎÔÅÎÚÉÏÎÁÌÍÅÎÔÅ e per coerenza i 

criteri con cui il PUC vigente, di cui la presente costituisce variazione in riduzione del carico 

urbanisti co, è stato dimensionato nel calcolo degli standard urbanistici, cioè sulla base del DM 

ρτττȾȭφψȢ Con specifico riferimento allo stato attuale dei servizi nel quartiere di Valdellora, si 

riscontra che a fronte di una popolazione residente attuale di 2.382 abitanti, sono disponibili 12.972 

mq di aree per servizi di quartiere esistenti (Dati Sistema Informativo Territoriale del Comune della 

Spezia), quindi con uno standard esistente, cioè riferito alla situazione attuale, di metri quadri ad 

abitante per servizi (5,54 mq/ab) evidentemente e cospicuamente deficitario rispetto ai minimi fissati 

dal DM 1444 del 1968 che per le zone assimilabili ad A e B prefigura un minimo di 9 mq/abitante. 

Insieme a questo stato di sottodotazione va ad aggiungersi la carenza di esercizi di vicinato, di 

pubblici esercizi e di servizi alla persona (sono presenti solo una tabaccheria, una pizzeria, una 

macelleria-gastronomia, un unico piccolo negozio di alimentari, un panificio e due parrucchiere). A 

questo proposito sono interamente pertinenti le indicazioni pervenute dalla Regione Liguria 

ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÆÁÓÅ ÄÉ ÃÏÎÓÕÌÔÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÐÒÅÌÉÍÉÎÁÒÅ ÐÅÒ ÌÁ 6ÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ !ÍÂÉÅÎÔÁÌÅ 

Strategica (PG/2016/0112103) in termini di diagnosi della qualità urbana, che sottolinea: 



ȰÌȭÁÃÃÅÓÓÉÂÉlità dei servizi locali, intesa come distanza fisica tra il luogo residenza e la posizione dei 

servizi è assunta a livello comunitario come un importante indicatore di qualità della vita urbana e 

dunque di sostenibilità dello sviluppo della città. Per quesÔÁ ÓÕÁ ÒÉÌÅÖÁÎÚÁȟ ÌȭÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÁÉ ÓÅÒÖÉÚÉ 

ÌÏÃÁÌÉ î ÓÔÁÔÁ ÉÎÓÅÒÉÔÁ ÎÅÌ ÓÅÔ ÄÅÉ ρπ )ÎÄÉÃÁÔÏÒÉ #ÏÍÕÎÉ %ÕÒÏÐÅÉ ɉ%#)Ɋ ÍÅÓÓÉ Á ÐÕÎÔÏ ÄÁ ÕÎȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ 

ÃÏÎÇÉÕÎÔÁ ÄÅÌÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁȟ $' !ÍÂÉÅÎÔÅȟ ÄÁÌÌȭ!ÇÅÎÚÉÁ !ÍÂÉÅÎÔÁÌÅ %ÕÒÏÐÅÁ ɉ%%!Ɋ Å ÄÁÌ 

Gruppo di EsperÔÉ ÓÕÌÌȭ!ÍÂÉÅÎÔÅ 5ÒÂÁÎÏ ÃÒÅÁÔÏ ÎÅÌ ρωωρ ÄÁÌÌÁ #%Ȣȱ ,Á ÖÅÒÓÉÏÎÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ 

ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ȰÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌ ÃÁÌÃÏÌÏ ÄÅÌÌÁ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅ ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭÁÒÃÏ ÄÉ 300 metri di distanza 

ɉÉÎ ÌÉÎÅÁ ÄȭÁÒÉÁɊ ÄÁ ÁÒÅÅ ÄÉ ÖÅÒÄÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÓÐÏÒÔÉÖÅ Ï ÒÉÃÒÅÁÔÉÖÅ ÄÉ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ Óuperiore a 5000 

ÍÑȢ ɉȣɊȱȢ Ȱ0ÅÒ ÄÅÆÉÎÉÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛȟ Ìȭ!ÇÅÎÚÉÁ %ÕÒÏÐÅÁ ÄÅÌÌȭÁÍÂÅÎÔÅȟ ÌÁ $' 0ÏÌÉÔÉÃÁ 2ÅÇÉÏÎÁÌÅ Å 

Ìȭ)34!4 ɉȣɊ ÕÔÉÌÉÚÚÁ ÉÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÉ Á ÕÎ ÑÕÁÒÔÏ ÄȭÏÒÁ ÄÉ ÃÁÍÍÉÎÏ. Si può ragionevolmente assumere che 

ciò corrisponda a circa 500 metri a piedi per una persona anziana, che a loro volta equivalgono a 300 

ÍÅÔÒÉ ÉÎ ÌÉÎÅÁ ÄȭÁÒÉÁȢȱ  

Le seguenti elaborazioni conseguenti tale indicazione della Regione portano ad evidenziare i seguenti 

scenari ÒÉÆÅÒÉÔÉ Á ÖÁÒÉÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÅ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉ Å ÄÉ ÄÏÔÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÂÁÓÅ ÐÅÒ ÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÂÉÔÁÒÅ: 

 

Grafico n.1 ɀ Distanze dei servizi sanitari (Ufficio PUC) 

)Ì ÓÏÐÒÁÓÔÁÎÔÅ ÇÒÁÆÉÃÏȟ ÃÏÍÅ É ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÒÅÄÁÔÔÏ ÄÁÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ 05#ȟ ÄÅÓÃÒÉÖÅ ÌÁ ÄÉÓÔÁÎÚÁȟ misurata 

ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ di un raggio di 300 metri dai principali servizi, dalle dotazioni a 

carattere sanitario  (Ospedali, farmacie e altri presidi sanitari) delle aree urbane ed evidenzia la 

rilevante distanza ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÖÁÒÉÁÎÔÅ. 

 

Grafico n.2 ɀ Distanze degli esercizi di vicinato alimentari e non alimentari, dei pubblici esercizi e dei 

servizi alla persona 

In questo grafico emerge con chiarezza la distanza, sempre misurata secondo il raggio di 300 metri, 

dalle attività fondamentali per la qualità della vita di un quartiere quali gli esercizi di vicinato, 

(ÁÌÉÍÅÎÔÁÒÉ Å ÎÏÎ ÁÌÉÍÅÎÔÁÒÉɊ Å É ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÅÓÅÒÃÉÚÉ ɉÂÁÒ Å ÒÉÓÔÏÒÁÎÔÉɊȢ 3É ÅÖÉÄÅÎÚÉÁ ÌÁ ÄÉÓÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌȭarea 

oggetto di variante, molto lontana da funzioni primarie, basilari per la misurazione della qualità 

ÄÅÌÌȭÁÂÉÔÁÒÅȢ 



 

Grafico n.3 ɀ Distanze dai servizi scolastici  

0ÅÒ ÌÁ ÒÅÄÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÏÐÒÁÓÔÁÎÔÅ ÇÒÁÆÉÃÏȟ ÃÈÅ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁ ÌÁ ÄÉÓÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÏÇÇÅtto di variante, 

sempre esterna alle fasce indicative di qualità e vivibilità del quartiere, sono stati presi in 

considerazione, ove presenti, asili, scuole materne, scuole primarie e scuole secondarie di primo 

grado. 

 

Grafico n.4 ɀ Distanze dalle aree verdi di dimensione minima 5000 mq 

Anche con riferimento al sistema delle aree verdi di dimensione significativa per la qualità della vita, 

ÌȭÁÒÅÁ ÓÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÉÎ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÁÓÓÏÌÕÔÁ ÍÁÒÇÉÎÁÌÉÔÛ. 

Adattando quindi questo criterio alle condizioni minimali di abitabilità di un quartiere e prendendo in 

considerazione le risultanze di queste mappe, appare evidente, sia nello specifico caso che in termini 

più sistemici con riferimento alla città, che incrementare ulteriormente  ÌȭÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅ urbana 

ÅÓÐÁÎÄÅÎÄÏ ÉÌ ÌÉÍÉÔÅ ÄÅÌÌȭÕÒÂÁÎÏ in tal senso sarebbe quindi con ogni evidenza un fattore riduttivo 

della qualità urbana e, nel caso di Valdellora, esasperante di una oggettiva carenza di servizi, come 

dimostrano i calcoli eseguiti a livello di quartiere sui servizi esistenti. 

 

 

 

 

 



 

Tavola di individuazione delle criticità urbanistiche ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÔÁ ÄÁÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ 05# 

 


